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Imbescamento. della cessa del 1 torrente Tor- 

PER Campolenzo — DERE 

dI ‘ragione. la. Società. agrari aa propone. sd dare 
i, d’onore: a ‘quelli che con ben dirette pianta. | 

gioni; delle. sponde. dei torrenti. difeseto. la campagna. circo» | 
stante e-fecero ; produrre buona, copia di combustibile: a terreni 
prima, ‘coperti. di: sterili.-ghiaje. È stato detto. già. abbastanza |. 
circa. a..vasti tratti insteriliti. dai nostri.-torrenti,; i: quali la. |: 
solati. Nagare sopra un: letto inutilmente spazioso e sconfinato, 

producono .irremediabili guasti. Nè, qui intendo parlare? di pro» |. 
poste, per..un sistema‘ generale: di ripari, a cui si -dovrebberoi |. 
far.-precedere; molti: studii,..dei quali verrò forse a’ discorrere |: 

invaltro.:momento.. Voglio. iudicare ai lettori un esempio: pra- |: 
‘tico .d’imboscamento, che mi.parve, notevole fra gli altri-per. 

gli.oltimi ;risultati, e perchè, in: massima parle . opera .corage 
giosa. della. ‘sapiente. insistenza.d’ un solo» private, Scelgorquesi 
sto, esempiò: ‘di ‘preferenza; poichè, senza voler pregiudicare:|' 
sugli; altri, parmi 06 degli.imboscamenti: al certo: meglio. con» 
‘dotti; e poi, perchè essendo accidentalmente fuori : dei limiti. |: 
della;:. Provincia amministrativa, ‘non; cade; fra quelli. che po- 
trebbero. essere indicati. come, .dagni. di premio. Esso però è 

nella Provincia naturale ;. ed. .io-:.che ;colla ‘gentile. scorta ..del: |: 

piantatore ebbi per qualche ora;a. penoorrere n lungo «edin 

arto: il boschetto di Campolo:go, ebbi più agio d':osservarlo. 
1 Si-sa.che .il torrente Torrey sebbene.:le sue piene sieno: 

di cola durata, è uno; di quelli-.il: cui.corsò è -più incerto. 
sqpra il vasto. letto «che si ha. usurpato, e.ch'. esso. gettando 
i suoi filoni principali::ora;dall’ una ora:dall’ altra sponda, .va: 
disfacendo à prati ed. i colti. ‘che. È. attorniano, lasciando nel 

mozzo: delle sterili ghiaje.. È. da un: pezzo::che: si: dice, come’ 

delle: piantagioni, bene: dirette. ‘ed: ‘ajutate . da'qualche di- 
lesa iche: formi, un divergente calle’ ‘acque, ‘ed un ‘corpo |: 

stabile: .a cui legare -gl’:impipnti,: si costringerebbe il torrente | 

a,tenersi nel mezzo;del suo letto, a: scavarselo ‘più profondo. |. 

ed. a;scorrere più veloce al mare; seneaitanti. divagamenti, 

ed: :0NQ: innoudasse. le:sponde: basse a. ‘lasciarvi. :delle.-deposi...|. 

zioni fecondatrici. ipvece delle. ghiaje... infeconde. !Dei. pavziali. |! 

tentativi: di difesa quà; e-colà si' fanno. anche; + ma di inado; 

con, un. sistema, di. lavori ‘complessivo, cosicchè ; l'esito n° è; 

ocno, od almeno Di Isa e; talora: viche dannoso | 

v è > più da spendore, senza chie. i imiedio. diventi epicalo: 
Ad ogni. modo j risultati ottenati. anehe. da; un: solo; privato. 

° possono, . «servire a livorgsagiimani agli salti, Li uomo chié 
la Gampolonge. credette . debito dei. più: colti ‘ed ‘agiati possi” 
È denti, e. quindi. in questo cnso.suo proprio, di pensare alla di:. 
| fosa delle terre. di. sua-famiglia e di quelle: :delsuo Comune; 

è ‘il dott. Tommaso. Michieli; ed è da' dodioi.-apni ch ‘egli 
ai vittoriosamente il suo Dane co per a 
: domarlto interamente. ....... iulhane latte 

‘tratto: prima..di unirsi. all’.Isanzo, passed fronte a’ Campo- 
; longo.. ed a Villesso; Colà da qualche.anno il. capriccioso: tor- 
‘rente, ‘invege.-di tenersi. nel. mezzo del. suo: letto, avealo:quasi 

‘ del tutto abbandonato, e. gettandosi con; suna. curva iùdi: 
screla quasi perpendicolarmente alla campagna di, Gampotori», 

:go,..i di cui campi: portava P..tn dopo. I altro: ad .inolzare 
; il..fondo, del golfo di Trieste, mostràva. di mon.voler: più ri- 

‘guadagnare. il luogo. suo; Il.dett,-Michieli, veggendo . che-qual= 
‘che, Jratfo più Bollo, . dove. le-..rive sono più, vicine : ed: .il 

IL Torre, col. Natisone @ col Judri Stagionto,: ‘e qualolie i 

‘ letto: relativamente: ‘più basspyil torrente. dovea purei restripà. 
gersi e far. passare le. proprie. acque . pers iun. Val'co. meno e 
| steso, non volle intendere che:-più sopra! dovesse vagòre ‘A 
‘guisa di quelle orde .devastatrici ‘che ovunque’ passarono. la- 

ho » 

| sciarono distruzione e strage. Credette, che;anche da violenza. 

: di. codesto: Attila. dei; torrenti potesse; domarsi, e che le: sue 
; acque «sottoposte ad ordini. e leggi.potessero; venire: imbriglia: 
“Le ed. ‘incivilite. e ridotte. ad altrui; igiovanitento, : intece..che a 

‘ danno.’ impresa però era. difficile, ed «il - fatto : dell’ altrui 
inerzia, in’ tanta: estensione. «del Friuli. mostra he da molti: è 

l'eredata. persino, dimpossibite. Difficile per sè. ‘stessa, ‘e: perla 
* difficoltà : fia noi di utiire molte persone; «mell’'istesso inten: 

‘ dimento, soprattutto. se ‘di tratta :d’.un’ esperienza. ..ch’è an 
‘ cora da farsi. Anzi convien, dire, che il -Michieli in. questo 
‘ caso. ci sarà riuscito; appunto perchè era. solo. L'essere: solo) 

+anzichè, disanimarlo, :glà fu motivo di. mettersi‘all’ opera con 

| maggiore ; «coraggio, poiché 1998 poteva. proseguire per. divers. 

«si anni; il suo disegno ;ex giovarsi dei ‘mezzi che avea n 
‘miglior modo ‘possibile, . dI fera AE Sio e a 

ì .... Ei. non troyava di, capo. stabile: ‘a cui. » appoggiare il suo 

lavoro, che. una rampa. in pietra, laddove «discende. nel Toi pe, 

‘a-sottecorrente;.del suo. campo di. battaglia,. la. strada, che. ‘da 
:Ruda.va.a Villesso, Un altro punto d' appoggio era.un ‘isolotto 

‘abbandonato. dal torrente nel mezzo. del suo: letto :: ma: questo; 

‘che dopo doyea:sersirgli coltimamente,. sulle: prime. ‘tornava: 

‘a suo dauno, giacchè il torrente, dopo ‘abbandonato l'antico: 
‘letto, erasi. gettato tutto sulla destra riva fra questo isolotto e 

cla campagna di Campolongo; ed avea cogl'impetuosi suoi vér: 

Ta. 



78. Pi 
bici. fatto profondisimi scavi. Per di qi 
genza alla ‘corrente, senza pretesa “dî” opporsele ‘di fronté, ei 
‘vi fece un pennello di legname verde interrato e di ghiaja, 
‘ cui sopra una base tanto più larga quanto era più vicina “rlla 
sponda veniva grado grado allungando ed alzando più ristretto, 

: Cominciò poscia le sue, ‘piantagioni; y 
basse, in guisa che 1° achua ro vasse. latta! 
non un così forte nemico da volerlo vincere ad ogni, costo. 
Diffatti acqua presa in quest’ insidie dell’ imboscata comin: 
ciò ben, , Kosto,. «a lasciare qualche parte delle materie, che, gqn-. 
duceva séco, interrando laddove prima scavava .e divergendo 
il suo corso, od almeno. rallentandolo...Gosì.essa,..ave abban- £ 
donava le sue .ghiaje a colmare gli scavati burroni, ove le sab- 
bie, piùnfinè. e .ile! amelme. fevonidatrici: stendeva; ‘agevolando ‘i 
nuovi; impianti. *Noù occorre: dirlo, che talora! trascinava tutto 
seco, e ches gl impianti, almeno «in qualche’' parte; doveanò | 
rinnovarsi più ‘volte;Ma il. merito principale” ‘del dott. Mi- | 
chieti” ‘sta: Appunto: ill ‘atterita sua WET e la vittoria 
è dovuta afquesta, cri IARROURIRR RE eg 

° Noi possiamo a iano ora vedere i’ mitabili effetti di 
tale,:penseveranza, i«Quantanque io abbia ‘giriito il bosco at- 
torno 6 lo abbiaì attraversato ‘in vari: patiti; non‘ potrei. dire 

di. certo: “quale: ‘estensione ‘abbia ;-ma'credò che ‘la sua ‘super- 
‘ficie.sia più:presto vicino ai 400 che agli 80 campi. dei quali 

| alcuni vennero piantati dall'altra! famiglia ‘de’ conti Michieli. Le 
piantagioni più : vecchie. sono rigogliosissime: ed'in ‘dodici anni 
crebbero in un:modo straordinario, Fra: ì pioppi ce ne sono 
alcuni: di. cipressini. e “diventano alberi d’ alio fusto ‘uttimi 
per. costruzione: Già ‘da ‘alcuni anni! il bosto “stesso serve a 
dare i ficconi ‘per igli ulteriori ‘impianti; ‘cosicchè ‘la ‘spesa 
diventa: molto ‘minore > ‘sponda. «è ormai tutta’ assicurata 
da ulteriori cefrazigaonti ssi burroni scavati dai. vortici sono 
in molta parte colmati, solitozo! se ne trovino tuttavia alcuni 
di, grande. profondità, ‘ove: l acqua fimane per ‘molto tempo. 

come in piccoli stagni, "Ivi-però i depositi delle‘torbide rial- 
zano ogni anno “il. sublo; ‘ed'in qualché luogo ‘5° è- formato un 
ottimo fondo: di parecchi piedi, sia ‘colle melmé, composte 

di strati alternati: di: sabbie finissime' e ‘di fiore di terra; che 

dando un’ alluvione ‘della’ più favorevole composizione, sia 
collé ‘scoviglie del fiume: addossato-ai'.cespugli. Qualche campo | 
venne: già tornato: ‘a ‘coltura, sia di prato, come anche d’a-' 

rativo, Tra: gli‘‘altri ne vidi altuni dello stesso Michieli con 

una inafnifioa piantagione ‘di gelsi, H sopraccennato isolotto, 
che..aven diretto tutto il filone principale del Torre a hat 
tere:la:sponda dritta, è: presso! a ‘ridivenir ‘esso medesimo 
parte: della sponda''stabile del torrente; e ad ogni modo servé: 
di punto «d'appoggio: ‘ad ‘altre piantagioni. ed a pennelli. Re: 
sta ancora da continuare l’ opera, perchè non possa più ve: 
nire preso alle spalle, e perchè gl’impianti: vengano ‘avan: 
zati fino a ristringere alla dovuta misura il letto - del: ‘torrente. 

Tuttavia ‘questo è. ‘già ristretto, e. le acque: portarono alla 

sponda. diritta grandi ammassi di: ghiaje, facendosene argine, 
e :scavarono visibilmente il letto nel mezzo. Tale ‘azione del 

torrente «è in continuo ‘progresso : ed io reputo' che non solo 
l'esito: dell’opera sia presentemente ‘assicuratò, ‘Ma che cone 

tinuandosi: per alcuni: anni ancora; si avranno cencinquanta 

campi di ottimo bosco; .il che ‘sarà una risorsa per il paese | 

intero, che. potrebbe averne da qui a qualche anno molto 

a; fi dondo le 

Ì 

Si i Ma malattia. dell’ uva, che” privò gag: Lo, g n 

quella regione. del ricco prodotto dell’ottimo, vino, induce a 
Jspiantare almeno le viti vecchie‘ ed i filari dove sono troppo 
‘fitte. ‘Il terreno è fertile di natura sua; e se molti seguissero 
l'esempio del Michieli e di qualche altro di mutare il siste- 
mai di atta i ggrifiuntro( fd Serrafa mezzadrie, provve- 

le. di budni e xegibsi ‘boliami e dando impulso 
agli. avricondamenti ‘con foraggi, la coltivazione darebbe sem- 
pre profitto. Allora la campagna diverrebbe più rada di le- 
gname, ,6..sottentrerebbe il bisogno di combustibile«Falè ‘idea 
è nella previdenza del dott. Michieli anch’ essa, e torna tutta 
in onor..suo, facendo..vedere.com' egli. sia- operoso» va sfavore 
‘del suo paese; e mi parve di scorgere di ciò P0op8, altri una 
l ont persuasione, 

«Osservo che tali ‘vittàriecontro! così nedlicocosì -polontà | 
i com' è il Torre non si ottengono ,senza; Taolta: perseveranza 
‘e senza la perfetta conoscenza dei luoghi, senza esaminare 

Lil-torrente: nelle sue ':piène ‘in tuite!le Stagioni ‘ed ‘attenta 
! mente: osservare ‘ogni volta: gli-effetti «dette “difeso apprestate; 
| per potervenire pronti ‘al'rimedio ‘c’ cangiare qualcosa: del 

sistema ‘secondo: ch’è del caso: Tali attenzioni il'-Michieli e: 

‘usò per'tutti questi vanni e le susa: ‘sempre. Esse mon Barautio! 
‘ npar ‘pagate :. 
‘ così.volonteroso da: fare: a'sue: spese ‘opere ‘simili; ‘quand’: ani 

‘che il. Comune non offra spetiali compensi,’ può ‘accordare il 
! taglio del ‘bosco per .un';dato: numéro d'anni «a ‘titolo di 'rée- 

‘ stituzione': almeno delle ‘somme antecipate. ‘Così seriza ‘nulla 
ispendere od arrischiave ‘si può ‘‘procacciatsi un berefizio. Mia 
‘oltre: ciò non è da ‘disperarsi che si fofmino dei consorzi 
‘ per operare sopra piùvasti spazii. Notai, che'':le piante: nel 
‘bosco: di Campolongo sono rispettate 3'e’sarà ‘in parte dovuto. 
calla:buona:guardia che ivi ‘si’ fa, ma in: parte anchée+alla c0- 

‘scienza’ penetrata nella : pocolaziono,. che di der torna: ‘a 
profilo dittutto il paese; ii» a) 

ima :osservo .che.. dove si ‘trova ‘un "possidente 

Notai. chie in: quel» Duchi crescevano quà ‘e ; ‘colà gli 
i Per seminagione ‘spontanea del torrente stesso, come’ 

‘anche i salici: delle ghiaje. Giò prova, che:il suolo vi :è pre» 

‘ parato .a ricevere nuove piante; Rigogliosi crescevano quà e 
‘colà: il meliloto e le. graminacee, dove il'‘besco è più ‘rado ; 

cioochè dovrebbe indurre a raccogliere le sementi di queste e 

:d’ altre piante da foraggio: ché ‘crescono’ spontanee, per co-: 
‘ minciare. ad inerbare artificialmente anche ‘laddove Li è soa 

‘sabbionoso, per rassodare ancora più il: terreno, 
(Chi si trovi a: «Campolongo : ed: al: vicino. sobborgo: di 

| Gavenzano: non: potrà.a : meno di’ rallegrarsi: di trovarvi: «fra 
‘ que’ possidenti molta:cortesia e concordia; locchè rende grato 
‘ed ‘utile.:a molte-famiglié -il soggiorno della:.:campagna per 
i gran parte; dell’ anno. Noto ciò, perche grande allettamento: 
‘a produrre le migliorie: agricole: può e ‘dev’ essere tale con- 

‘cordia ‘e gentilezza di costumi fra .i ‘signori ‘soggiornanti’ 
nelle campagne. Quarido sì conversa :amichevokmente,. quando 
si ha seco: il conforto di buone Tetture, libri ‘e giornali esi: 

va alternando il'soggiorno’ de’ cimpi con. quello* della città; 
‘non c’è più il péricolo che .s° impiccioliscano i i cuori e le menti 

DE la picciolezza dei paesi. it (ea: 
Campolongo fece ‘negli‘ultimi anni: molti. progressi nel- 

l’ industria serica; ed''ebbe il vanto quest'anno di ‘dare 

. sua galetta per semente alla Associazione agraria. ed 



- 

— si,fece a Campolongo" da ‘uno: solo e vedranno essere imperdo-. 
nabile l’ indolenza. Non lasemo. ‘passare il prossimo novembre, 

. le, acque ne guastassere tultavia alcuni, molti ne restereb- 

- allucontéssiLechioWi: Brescia, Noto/00n*compiacgneà # pros 
grossi “agricolidellibbsso {Friuli poichè'imò sit riguada: 
gribtndo lantiva condizione ‘dei: tempi romarì, nici quali quellà 
regione fiorita più: delle altre: L2 abbaridono! produtto perte 
continte: incursivni dei -burbari;: per ui la ‘selvaggia: nataria 
avea conquistalò terreno, salle: urti vinti; va sempre ‘piùces: 
sando. Migliorarono ‘le'.strade ele coltivazioni 5*4a popotazione 
si accrebbe; il suolo si venne rinsanicàndò: “togli svolti Bi- 

sogna ‘peròspingere ‘tali: attenzioni fino ‘all''òrto’-della' lagu- 
nai; ‘poichè. dalla salabirità:«dell’'aerb: ‘e dalla: maggiore colti: 
vazione: guadagnerà assai*tutta la:regione hassa:'Essn: ha vie 
cino l'emporio: di Trieste dove ‘trovare spifcero”, a suoi pro 
dotti,” ‘8 donde ‘potrebbe ritrarre. dei ‘condimi;’ che. vi vanno 
quasi perduti. cn però portare anche” colàil prin 
cipio :dellassociazione:’ Ci si porisa a ‘furto: LR ds pronar 
menti: e questo’ ‘sarà’ ottiffio prinéipio. SEA 

Avevo scritto fin qui, quando mi venne in mente di vi. 
sitare i lavori recentemente intrapresi sul Torre nel territorio 
dei Comuni di Udine e-di-Reana, di fronte al villaggio di Riz- 
ziolo. Avevo percorso due anni fa la sponda diritta del Torre, 
fra le roste ‘diliZiompitià 6*Saa'Berianda, fe@otlia; e m'ero LU" 
convinto di due cose. Prima di tutto, che senza qualche 

sollecito’ ‘provveditientò" ‘“tuttà' quella * sponda! ‘ era'‘ininaeciota | 
fortemente ‘e ‘che‘’le ‘camprigne degli ‘ultimi villaggio più | © 
delle ‘altre ‘quelle’ di Rizziolo shrebbiero state ‘fortemente dan | 

i neggiate; ‘è ‘ch’era‘ mifiacciato ‘lo Stesso* canale ‘che’ ilimenta 
d’ibqua' Udine’ è' Palma, poichè il ‘Torre"era per espalidersi f 

fino. a' ‘questo’ crinale. ‘Poi, chel piantagioni bene ‘dirette’ e fatte: 
su futta‘la-linéa;‘ina precedute: da Gialche opera’ “che le‘difen 
desse; avrebberò giovato immensamente: Il peticolos si fece tanto 

préssarite, ‘ed idanni: diverinéro in poco terpo ‘così’estesi, ché 
sebbene ‘thidi ect mezzi alquanto scarsi 'si venne ad un prov 
vedimento. Oltre due minori pennelli respirigenti fatti un tratto 
sopra Rizziolo, si fece poco più in su di questo villaggio | 
argine al filone che s'era gittato con tutta la sua forza sulla 
sponda diritta con un’ altra ‘ opera maggiore di legname e 
ghiaje. Quest’ opera, com’ è condotta adesso dall’ ingegnere 
Locatelli, ha mostrato-già ‘fa ‘sua efficacia. È un bari ar- 
ginato attorno attorno, piantato nel mezzo di pioppi e di 
salici ‘éd in comunicàzione colla ‘corrente mediante dei cana- 

letti (tombini) che ‘portando. l’acqua nel ‘bacino ‘allo stesso 
livella. della corrente, rafforzano l’ argine ‘che la fronteggia. 
Colà, e dietro altri respingenti di legname intrecciato e di 
ghiaje,. si depositano le | melme del torrente; il quale tro- 

vando tale resistenza ammortisce il suo corso è si scavò 
ormai' il letto‘ nel':mezzo; - abbandonando fe apt sulla 
ia diritta. asi... vat 

‘ Questa opera adunque mostrò ormai, hi sua. latina ma: 
esta ‘dève vénire ‘mantenuta e proseguita con solleciti ‘1m-' 
pianti. I possideriti del lago, e massimamente quelli che 
hanno terreni ‘ludgo la sponda ‘prendano esempio da. quanto 

senza fare degl’ impianti Tinto tutta la sponda. Quand’ anéhè. 

bero sempre, ed in.:pochi. anni essi. avrebbero un bel bo 

sco,’ laddove. ora le: ghiaje: vengono ad invadere’ i. prati. ed i 
colti. È vero; che si sta preparando un consorzio, ma nes- 

Apr mi 
sinoidevé. pale seriro travtanto. d'fare la: puote sud: Fine 
‘chè il riparo dura, intanto e’ si trovano al sicuro ‘di: “poter. 

: pere ona les piantagioni! Ò 
dusimé. * i 

faramio: “uno riparo: esse me. 
delia fi Giosne ì 

Volsci lo ;pen80; choii: i donsorziò per ib mancino è 
dei torrenti ‘dovrebbero: abbracciare «éntrafàbe: ‘le sponde, e se 
nòn venire estesi: a'‘tutto il corso; almeno: fra quei:-punti: che 

s0n6 fissi; P. è. «un: consorzio dovrebbe ‘abbracciare. ile due 
| sponde. deb Torre frà:Zompitta ‘e Gerneglins; un'altro fra 
quel: villaggio ed ib:punto.in cui: si ‘congiunge. col: Natisone, 
uti «terzo fino ulla:cdngiunzione; coll’ Isonzo,;:un: quarto sinò 
alla foce. Così le opere di difesa. diventerebbero opere diisi- 
‘stemazione, ed essendo di durevole giovamento. .costerebbero 

x 

meno: -Diranno ch’ è difficile «far procederò: “anche i consor- 
zii Minori” d° accordo; “come fu ‘il ‘caso p.' e. a ‘Buttrio ‘e 
Manzano, dove sì fece riulla per ‘non “nidiite” d ‘acéottdo, Ma 
sei, spiù. illuminati prendono iù mano, la coso, è 8 sì vuole, 
sì. i può» fare. fn Ri Va 

‘Sulla Castrazione delle Vaeche | 

Giorni fa mi trovava. a Treviso per provvedermi di un 

i maniscalco che faceva d’uopo alla mia officina. Indirizzatomi 

ai Golleghi ‘Veterinari di-là  P:esimo: amico” Bortolo Catatini 

‘e il distinto sig. Marco de Tuoni, si prestarono con cordia- 

lissima premura alla-mia ricerca, taléhè in brev'ora: ebbi 
quanto ‘addomandava.: Stetti assieme” parecchié ore, e. il de 

Tuoni, comunque pressato «da molte faccende “di ‘professione, 

‘si fece tutto premuroso ‘a firmi vedere: lo strumento: ricevuto - 

da Parigi per la' ‘castrazione delle‘ vacche. Non' risparmiò. 

‘tempo il valente veterinario a descrivermi :minutamente ‘il 

‘ macchinismo, i perfezionamenti da ‘lui introdotti ‘nello’ stru- 

‘riento, e'la più facile applicazione; per operare,‘ annotando: 
le difficoltà principali ‘che si ponno incontrare: nell’ operazione. 

‘Da quanto ‘avea letto nella Gazzetta' uffiziale di Verona. 
‘del 24 aprile p. sembrava che ‘il sig, Francesco Puerari di 
‘Bozzolo fosse il ‘solo operatore nel Regno. Lombardo-Veneto: 
Però il de Tuoni mi fece leggere ‘una dettagliata ‘relazione’ 

(di 15 vacche ‘da lui operate, con’ varii' attestati’ ‘del ‘buon 
esito; - relazione ‘che fu: inserita nel: Veterinario di Milano 

‘4856. I vantaggi sono: secrezione di. latte più ‘abbondante 

e duratura, proprietà butirrosa ‘del’ latte” Feccoppiate, Facilità” 
@ Mapengualusno, e più BuStose @ mutritiva carne, 0 0) 

‘Il degno sig. de Tuoni si ‘prestò ‘a’ dilucidarnii ' ogni: 

cosa nell’ argomento con tanto amore e disinteresse, che “fa 

«onore a lui “ed alla scienza. Conoscea: it de Tuoni solo di: 

‘fama, ma posso assicurare che la riputata opinione che gode: 

è ancora al dissolto di: quanto ve lo addimostra la sicura’ 

‘perizia nei fatti e l' estese cognizioni ‘scientifiche’ che appa- - 
‘lesava nel comunicarmi le sue idee, ‘iccompagnate’ da modi 

così semplici e sinceri, ‘ che accrescono. à dinmeura i stoì 
meriti. — JR dh ar 

S' interessò ancora il de : suoni ail “indici SI loda 
‘di avere a buon prezzo lo strumento, m'infesvorò nell'ap- 

plicazione, e mi fece vedere’ da ogni.lato l'utilità che se ne 
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| polfebbe: vitrarrei snella ‘nostra . Provincia, Aielnieo dn | 
montagna. dini: ii asi cia crisi Lu] 

« Primad! ‘accomialarsi. vollerò. gli egregi veterinari. avere 
un bollettario per l’ associazione alle corse friulane di. que» 
 stannojencomiandone la felicissima idea. 

* Abeolga «sig. Redattore. queste. Jinee a dimigairariano: di 
sica grido peri’ amica. accoglienza che m'ebbi..da 
due vélenti miei colleghi -di. Treviso: Cordialità. èd ‘amicizia 
vorrei ‘diffusa in :tatto:il mostro. corpo : veterinario, éssendochè 
dal.:solo’avvicinantento e :dalla sola reciproca - comunicazione 
d'idee :: può, venire. il. .vero . progresso:-delle ‘scienze e delle 
arti. OS iti ile i e G. Calice. 

ma» di lavoro:.va. pinisla: per questo' solo:.in..tutta-la;:provin« 
| cia;. poi quanto costa ‘la necessaria custadia :in: casa di molti 
di; questi malati ch’ entrarono_in, un secondo stadio; in. fino 
quanto costa ai Comuni. il mantenerli negli.spedali ‘per qual. 
che anno. Dai tale statistica. ne. risulterebbero cifre degne. di 
riflessione ; e. si vedrebbe essere meglio farsi il budged della 
pellagra per antivenirla, che non. per santiimente;: combatterne 

| l’estrome conseguenze. . : Lu 
L'autore fa più volte appello all listone agraria; ; 

la quale ..certo, promovendo. le ‘migliorie. “agricole, potrà re- 
i care molti. indicetti «vantaggi e giovare allo - stato . igienico 
! delle campagne. Non si deve però dissimulare, che. tali van. 
| taggi.saranno. lenta. opera: del. tempo, alle di. cui: leggi ; è 
‘forza all'uomo obbedire. Senza analizzare quì il libro dello, 
; Zambelli, . annunziandalo, ‘credesi. utilissimo ; ch egli. abbia 
| , 

® we danno carne da macello ottima ‘quanto . ‘quella dei manzi. ‘Diciamo chiamato |’ attenzione. publica SE un s0ggoHp così; im. 
sperienze’ ‘sdtto ‘al‘doppio aspetto, di formare la pratica dell’opera portante, ay SERIA AD, gi È rie orata 

‘tore e ili persuadere i possessori delle vacche dell’ utilità dell’ ape- | 
razione. Per la prima parte basterebbe che fosse reso lecito all’ o- i 
peratore di fare le suc prove sulle vacche condotte al macello; per | 
la seconda si dovrebbero indurre i possessori di ricche mandrie nella | 
Carnia a .teutare l' operazione sopra alcune vacche, facendo dei f 
“uggì ‘comparativi. s dii o PV 

0), Sarotibe, desiderabile «che ‘anche: ressa: di noi si: facessero 
delle .Spprienze . «sulla castrazione «delle , vacche, allo scopo di prolun» 
gare e; migliorare la produzione. del latte, dopo chè, ingrassate, esse 

nega È 

ni 

MM o TIZIE camPES FRI. 

i Ac mu che; la crittogama, dell’ uva;: siasi. “fina in 
(tutta. Ja'Provincia, pure rimane tuttavia qualche. speranza di 
: raccolto,. veggendosi in .molti. luoghi dei grappoli sani. .Le, viti 
‘ hanno, una vegetazione migliore dell’ annate scorse anch’ esse. 
i Per il resto la campagna procede bene,; sebbene, la. parte, 
! bassa del Friuli abbia qualche bisogno di pioggia, : Il raccolto 
‘ delle: mediche .e dei trifogli va facendosi molto bene; 0 la, 
‘ relativa abbondanza’ di foraggio, quest’ «anno. dovrà... essere 
‘ d’ incitamento ad allevare in copia i :bestiami,; per. rifornire. 
dl paese dei molti che sono. usciti. D'altronde. i. prezzi, della. 
carne in, dutta l° Europa: ‘S0n0 “Tncorraggianià per: PARA 
i industria. ina ; ti PR e RE a 

Doni. alt ‘ Aniociazionie agraria friulana i si 

.. I socio,e ea dell Mi agrar ia friuiana, 
chirurgo sig, Giacomo. Zambelli, fece dono: del suo recente | 
opuscolo, che: porta per titolo: Sulla Pellagra e sui 
mezzi. di. prevenirla; osservazioni. morali, igieniche, 
agrarie dellute ad-uso del clero, dei poeadeniy e delle per- 
sone: bannate. del Friuli, sete | 

L' egregio, autore, ammettendo il principio, che: la pel 
vi malattia. che, troppo. funesta le nostre. campagne, si. 
può più. presto prevenire. che, curare, volge, la sua attenzione 
principalmente: a lutto quello sche può migliorare. le condi. | 
zioni di vitto, e di alloggio ‘dei. nostri villici. E quindi il-sao 
traltatello,, oltrechè igienico, agricolo.; poichè ad. espellere 
questa malattia, 0d.a minorarne almeno .i,suoi danni, si deve. |! 

pensare. ad: estendere li migliorie. agricole cd a farne: par-.f 
tecipare i frutti ai davorutori, de' campi. Altra conseguenza | 
è quindi, che l'istruzione. e l'associazione sotto diversi a- 
spetti devono, preparare, la; Jotta..contro la pellagra che sem. |: 
pre più invade, la jpostra popolazione rustica, e.che ad essa | 
devono essere.:chiamate. tutte le persone colte e volonterose |. 

NOTIZIE: fit he 

i Del. sig. Gianni Collotta, ‘membro del Comitalo dell’ sAssogia- 
: zione, «agraria friulana, ‘uscì testè «alla luce un opuscolo, col titolo; 
: Sull’ agricoltura nelle pr ovincie venete, ragionamenti. I gono 

! primo parla dei terreni; i successivi “parleranno dei co. ‘tivatori é 
; dagli strumenti rustici. Rio Ra 

n ; CENE fred die } 

prima quindicina di Luglio 1856. 
del bene. Se. si.guarda la squistione soltanto dal lata ECONO- | Frumento! (misblete. 0,731591) aL: 25. ‘Q1|Miglio /tijs. ‘mete. Lar ih. ,5 

mico, e trasandando. ogni. altro motivo che: quello dell’ inte, , Granotureo, i. 8 «12. 56fFagiugli e ‘e. ., 13 07. 
ni sla, i ". |! Avena wo" a 1a. 26/Fava n “ 17! 75 

resse, si vedrà:che 0,è mollo tornaconto .a combattere una :|:Segala ii € « 13. 19|Pomi di: Soi 190 liege cio 
jul ale ì "gori VO » forza n ‘0 illat 21. ; (mis metr du 998 « 6 malattia ; la; quale toglie all'agricoltura molte forze e facendo n ina DÀ ui e. i 998 i fre 

impazzire un gran uumero, d' individyi, porta a carico . dei, ‘ Saraceno eni «10, 25 Paglia di Frumento: U.. vi 8; 24 
ae goa ‘gt e i Rn +... ‘| Sorgorosso « a « 5. 25/Vino al conzo (m. n. 0,795645 V4, 72. de 

censiti dei. diversi. .Comuni il loro mantenimento negli spe-!]: Lenti. Lin Care) &01629 Legni Aofteze Liscia 
dali.. Noi ..yorremmo, che fosse fatta una. slalistica sotto a } Lupini, «.. “CR ge n e, 

. i i Castagne. AE PRE SL 05)" 
tale aspetto. Appoggiandosi alla statistico dei pellagrosi, ep. (0... 
sistente già. presso call'i. x. ufficio. sanitario provinciale, eda 
cui. dopo gli alumi anni: di-carestia. si dovrebbe aggiungere 
lin percento. molto notabile, si dovrebbe. calcolare ‘qual some, 

oi nitriti 

n fera di Biaggi ‘Retlattoke. Et 

Udi ne Tip. Itombetti-Murero, 

Prezzi medii dei grani i sulla piazza: di Udine i 
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